
Addì, 30 dicembre 2014, in Roma

t r a

CONFINDUSTRIA

e

FEDERMANAGER

si è convenuto quanto segue per il rinnovo del contratto colletti-
vo nazionale di lavoro 25 novembre 2009 per i  dirigenti di
aziende produttrici di beni e servizi.

Il presente accordo di rinnovo decorre dal 1 gennaio 2015, sal-
ve le particolari decorrenze specificate nei singoli articoli, ed in-
tegra e sostituisce il  contratto collettivo nazionale di lavoro 25
novembre 2009 per i  dirigenti  di  aziende produttrici  di  beni e
servizi.

Art. 3 – Trattamento minimo complessivo di garanzia

All’art. 3, comma 2, il primo, il secondo e il terz o capoverso
sono sostituiti dai seguenti:

Il “trattamento minimo complessivo di garanzia”  da assu-
mere come parametro al 31 dicembre 2015, a valere dall’anno
2015 per i dirigenti assunti o nominati dal 1° gennaio 2015, è
stabilito in 66.000,00 (sessantaseimila/00) euro.
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In considerazione del superamento del secondo livello di
TMCG, il livello di TMCG pari a 66.000 euro viene riconosciuto
anche a tutti i dirigenti che, al 1° gennaio 2015, hanno maturato
una anzianità di servizio nella qualifica e nell’azienda pari o in-
feriore ai dodici mesi. 

Per i  dirigenti  che abbiano maturato nell’azienda,  con la
qualifica di dirigente, una anzianità superiore ai dodici mesi alla
data del 1° gennaio 2015, il parametro di TMCG, a valere dal-
l’anno 2015, sarà determinato aumentando il TMCG di 63.000
euro di 1/72 di 17.000 euro (arrotondato a 236 euro) per ogni
mese di anzianità di servizio, nell’azienda e con la qualifica di
dirigente, maturata alla già indicata data del 1° gennaio 2015.

La determinazione dell’anzianità di servizio si computa ai
sensi dell’art. 26, comma 2. 

Per effetto di tale norma, il TMCG così determinato, da va-
lere dal 2015 per i dirigenti con almeno 6 anni di anzianità al 1°
gennaio del 2015, non può superare l’importo di 80.000 euro.

Pertanto,  a  titolo  esemplificativo,  il  TMCG  a  valere  dal
2015 per i dirigenti con:

- fino a 12  mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà
pari a 66.000 Euro;

- 13  mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
66.068 Euro;

- 24 mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
68.664 Euro;

- 36 mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
71.496 Euro;
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- 48 mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
74.328 Euro;

- 60 mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
77.170 Euro;

- 71 mesi di anzianità, al 1° gennaio 2015, sarà pari a
79.756 Euro.

La disciplina transitoria di cui all’art. 3 è sosti tuita dalla se-
guente:

DISCIPLINA TRANSITORIA

Le parti si danno reciprocamente atto di quanto segue:

a) in via transitoria e per la vigenza del contratto collettivo na-
zionale di lavoro 2015/2018, al dirigente già in servizio alla data
del 24 novembre 2004 e che non abbia già maturato il numero
massimo di  dieci  aumenti  di  anzianità,  continuerà ad essere
corrisposto un importo mensile lordo in cifra fissa pari a 129,11
(centoventinove/11) euro al compimento di ciascun biennio di
anzianità di servizio con tale qualifica e con effetto dal primo
giorno del mese successivo al biennio stesso.

Il numero di aumenti di anzianità maturabili non può, in ogni
caso, superare il numero massimo di dieci ivi compresi gli au-
menti di anzianità maturati nella vigenza dei precedenti contratti
collettivi.

A tal fine nel prospetto delle competenze mensili sarà evi-
denziato, in apposita casella, il numero degli aumenti di anziani-
tà maturati da ciascun dirigente.

b) gli importi spettanti a titolo di aumenti di anzianità, ai sensi
della disciplina che precede, in considerazione della specifica
natura degli stessi, possono essere assorbiti da aumenti econo-
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mici strutturali riconosciuti al dirigente in sede aziendale a parti-
re dal 1° gennaio 2009. 

In sede di  rinnovo del  contratto  collettivo nazionale di  lavoro
compete alle parti stipulanti ogni determinazione circa il regime
transitorio qui definito.
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Art. 6 bis – Compensi di importo variabile collegati ad indici
e/o risultati (Management By Objective)

L’art. 6 bis è sostituito dalla seguente:

1. Laddove il trattamento economico annuo lordo venga com-
misurato al vigente livello di TMCG in esecuzione di quanto
previsto al precedente articolo 3, le aziende dovranno adotta-
re sistemi di retribuzione variabile collegati ad indici o risultati.
Della applicazione di questi  e di  altri  sistemi di retribuzione
per obiettivi, di norma annualmente, le aziende informeranno
la RSA dei dirigenti, ove presente, circa i criteri e le modalità
di attuazione. 

    2. Per le aziende che non avessero predisposto propri piani
aziendali - in coerenza con l’esigenza di favorire la diffusione
nelle imprese di  un modello retributivo maggiormente rispon-
dente alla figura del dirigente, che oltre ad una parte fissa pre-
veda una componente variabile  legata  ai  risultati  aziendali  o
alla  performance  individuale  -  tenuto  conto  dell’innovazione
della struttura della retribuzione introdotta dal contratto colletti-
vo nazionale di lavoro 24 novembre 2004, restano allegati al
presente contratto i  tre modelli  alternativi di  MBO già indicati
nel contratto 25 novembre 2009.
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Art. 10 – Trasferte e missioni

L’art. 10 è sostituito dal seguente:

1. Salvo il caso di eventuali intese aziendali o individuali, ol-
tre al rimborso delle spese documentate di viaggio, vitto ed
alloggio, nei limiti della normalità, al dirigente in trasferta
sarà riconosciuto per ogni periodo di trasferta non inferiore
a 12 ore nell’arco temporale di 24 ore dalla partenza un
importo aggiuntivo in cifra fissa per rimborso spese non
documentabili, pari ad 85 (ottantacinque/00) euro.

2. Gli importi erogati a titolo di spese non documentabili non
fanno parte della retribuzione ad alcun effetto del presente
contratto, ivi compreso il trattamento di fine rapporto.
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Art. 19 – Collegio arbitrale

All’art. 19, i commi 15 e 16 e sono sostituiti dal seguente:

15 – Eccetto i casi di licenziamento nullo, per i quali trova appli-
cazione la disciplina di legge, ove il Collegio, con motivato giu-
dizio, riconosca che il licenziamento è ingiustificato ed accolga
quindi il ricorso del dirigente a termini dell’art. 22, disporrà con-
testualmente, a carico dell’azienda, un’indennità supplementare
delle spettanze contrattuali di fine lavoro, omnicomprensiva, nel
rispetto dei parametri seguenti:

a) fino a due anni di anzianità aziendale due mensilità pari al
corrispettivo del preavviso;

b)  oltre a due e sino a sei anni di anzianità aziendale, da 4 a
8 mensilità pari al corrispettivo del preavviso;

c)  oltre i sei e sino a dieci anni di anzianità aziendale, da 8 a
12 mensilità pari al corrispettivo del preavviso;

d) oltre i dieci e sino a quindici anni di anzianità aziendale, da
12 a 18 mensilità pari al corrispettivo del preavviso;

e) oltre quindici anni di anzianità aziendale, da 18 a 24 men-
silità pari al corrispettivo del preavviso.

Le presenti  disposizioni  non si  applicano nei  casi di  licenzia-
mento collettivo.
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Art. 22 – Risoluzione del rapporto di lavoro

All’art. 22, il comma 6 è sostituito dal seguente:

6. Le disposizioni del presente articolo, salva la comunicazione
per iscritto, non si applicano in caso di risoluzione del rapporto
di lavoro nei confronti del dirigente che sia in possesso dei re-
quisiti di legge per avere diritto alla pensione di vecchiaia o che
abbia comunque superato i 67 anni di età.

8



L’art. 23, primo comma è sostituito dalla seguente:

1. Salvo il  disposto dell’art.  2119 del  cod. civ.,  il  contratto a
tempo indeterminato non potrà essere risolto dal datore di
lavoro senza preavviso i cui termini sono stabiliti come se-
gue:

a) mesi 6 di preavviso per i dirigenti fino a sei anni di anzia-
nità aziendale;

a) mesi 8 di preavviso per i dirigenti fino a dieci anni di an-
zianità aziendale;

b) mesi 10 di preavviso per i dirigenti fino a quindici anni di
anzianità aziendale;

c) mesi 12 di preavviso per i dirigenti oltre quindici anni di
anzianità aziendale.
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L’art. 29, primo comma, è sostituito dal seguente:

Art. 29 – Decorrenza e durata

Il  contratto  collettivo  rinnovato  con  l’accordo  30  dicembre
2014 avrà scadenza il 31 dicembre 2018.
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SOSTEGNO DEL REDDITO DEI DIRIGENTI DISOCCUPATI -
GESTIONE SEPARATA FASI (GSR-FASI)

1)  si conferma per il 2015 il versamento da parte delle azien-
de di 100,00 (cento/00) euro l’anno per ciascun dirigente in
servizio, anche in considerazione della eventuale necessi-
tà di finanziare le prestazioni dovute ai dirigenti che, licen-
ziati entro il 31 dicembre 2014,  presenteranno la doman-
da entro il 31 gennaio 2015, ancorché in decorrenza del
preavviso. A decorrere dall’anno 2016, il contributo delle
aziende è elevato a 200 (duecento/00) euro l’anno per cia-
scun dirigente in servizio. Per finanziare le iniziative di cui
al  successivo punto 3),  le parti  potranno convenire,  con
decorrenza non anteriore al 2016, anche un contributo a
carico dirigenti non eccedente il 50% del contributo a cari-
co del datore di lavoro;

2)  fatto salvo quanto sopra, cessazione della maturazione di
ogni e qualsiasi diritto derivante dalla disciplina contrattua-
le previgente, dal 1° gennaio 2015;

3)  i contributi di cui al punto 1) sono destinati a: 
- istituzione di una copertura sanitaria (Fasi e integra-

tiva Fasi) e di una copertura assicurativa per morte
o invalidità permanente (tale da ridurre in misura su-
periore ai 2/3 la capacità lavorativa specifica del diri-
gente),  per una somma, in fase di prima applicazio-
ne, non superiore a 100.000 euro, da gestire tramite
il FASI, per il dirigente licenziato che non abbia ma-
turato il diritto ad una prestazione pensionistica, fino
alla sua ricollocazione e comunque per un periodo
non superiore a 12 mesi. Ai fini della realizzazione
della  sola  copertura  integrativa  Fasi,  quest’ultimo
stipulerà apposita convenzione privilegiando, a pari-
tà di condizioni, l’offerta di Assidai;

- previsione di iniziative di politiche attive, nonché di
orientamento,  formazione  e  placement,  anche  in
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coerenza con le modifiche legislative che dovessero
intervenire in materia, da sostenere in una logica di
premialità “a risultato”.
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ACCORDO FASI
………….

• considerato che, alla luce del peggioramento nel rapporto tra
attivi e pensionati e dei crescenti costi delle prestazioni sani-
tarie, per garantire nel medio - lungo termine la stabilità del
Fondo e l’erogazione delle prestazioni:

a) debba essere individuato un livello di solidarietà sostenibi-
le con riferimento ai soggetti che contribuiscono al Fondo;

b) occorre rivedere poteri e strumenti a disposizione degli or-
gani di amministrazione del Fondo affinchè possa operare
con maggiori responsabilità gestionali ai fini dell’equilibrio
finanziario del Fondo;

• considerata l’opportunità di rivedere la governance del Fondo,
introducendo l’organo assembleare costituito pariteticamente
dai rappresentanti delle parti, e di ridurre il numero dei com-
ponenti  l’organo di  amministrazione,  valorizzandone la  pro-
fessionalità;

le parti convengono quanto segue:

1. a far data dal 1° gennaio 2015 si applicano le quote contri-
butive previste dalla seguente tabella:

CONTRIBUTO
Importi
annuali

Art. G forza azienda-
le

1.269,00

Art. H pensionati 1.152,00
Art. F aziende per di-
rigenti  in  servizio

1.874,00
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iscritti
Art. H contributo indi-
viduale  dirigenti  in
servizio

962,00

Art.  F  +  Art.  H  per
iscritti  in via conven-
zionale

2.836,00

Art. H p ante 88 1.047,00

2 a far data dal 1° gennaio 2015, il Fondo non rimborserà l’I-
VA sulle prestazioni sanitarie cui si applica; 

3 gli organi amministrativi del Fondo, sempre al fine di ga-
rantire l’equilibrio economico - finanziario del Fondo, adot-
teranno le necessarie delibere, con efficacia dal 1° genna-
io 2016, coerentemente ai seguenti punti:

a)  determinare le quote annuali di contribuzione a cari-
co delle imprese ex lett. F) e G) del regolamento in
misura tale che l’ammontare dei contributi derivante
da queste due voci si mantenga in una misura com-
presa fra il 55% e il 57% del totale delle entrate con-
tributive dell’anno di riferimento ai fine del budget;

b)  determinazione annuale del contributo previsto dal-
l’art. H del regolamento;

c)  ai fini delle maggiorazioni previste sul contributo di
cui all’art. H del regolamento (per i soli dirigenti pen-
sionati), dovranno essere considerati i soli periodi di
iscrizione al FASI;

d)  l’adozione di interventi sull’art. L del regolamento per
rimodulare le penalizzazioni di ritardata iscrizione, al
fine di incentivare l’iscrizione al Fondo;

e) in relazione alle confluenze  collettive previste dall’art.
2b-bis  comma 2  dello  Statuto,  per  le  richieste  che
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verranno formalizzate dopo la data di entrata in vigo-
re del presente accordo, la modifica del parametro di
calcolo  del  contributo  una  tantum con  l’obiettivo  di
prevedere un equilibrio fra entrate e uscite calcolato
su un arco temporale fra 8 e 10 anni. Il Consiglio di
Amministrazione del Fondo potrà applicare tale crite-
rio alle eventuali domande di confluenza che perver-
ranno nell’anno 2015;

f) l’applicazione dal 2016 di una maggiorazione non in-
feriore al 10% al contributo previsto dall’art. G del re-
golamento per quelle imprese che contribuiscono al
versamento del  solo  art.  G del  regolamento stesso
senza  oggi  corrispondere  alcuna  maggiorazione.  Il
Consiglio  di  amministrazione  del  Fondo  valuterà  la
modulazione  della  maggiorazione di  cui  sopra  e  di
quella già applicata per le adesioni post 2005 a ga-
ranzia del corretto equilibrio gestionale (entrate/usci-
te). Il Consiglio di amministrazione valuterà altresì l’e-
ventuale inibizione della facoltà di  accogliere nuove
richieste di accesso da parte di imprese che ad oggi
non si sono ancora avvalse di tale facoltà.

g) relativamente alla contribuzione per il nucleo familia-
re:

i. la determinazione annuale di un contributo ag-
giuntivo, a carico del dirigente, per ogni familia-
re, esclusi gli ascendenti, eccedenti il terzo com-
ponente;

ii. la possibilità di iscrivere , a carico del dirigente, il
convivente more uxorio secondo i seguenti crite-
ri:

• se, al momento dell’iscrizione, convive da al-
meno due anni con il dirigente titolare dell’iscri-
zione  e  purché,  all’atto  della  presentazione
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della richiesta, il  dirigente medesimo risulti  in
attività di servizio;

• l’iscrizione avrà effetto  dal  primo giorno suc-
cessivo all’inoltro della richiesta, mentre l’assi-
stenza decorrerà  trascorso un periodo di  sei
mesi dall’iscrizione stessa;

• la convivenza dovrà essere certificata presen-
tando al  Fondo la  documentazione che sarà
specificata con le opportune modifiche al Re-
golamento;

• l’iscrizione  del  convivente  non  sarà  possibile
qualora  nel  nucleo  familiare  già  assistito  dal
Fondo sia presente il coniuge dell’iscritto, sen-
za che risulti pronunciata sentenza di divorzio;

• nel  caso  di  matrimonio  del  dirigente  con  un
soggetto diverso dal convivente, eventualmen-
te  iscritto  al  Fondo,  il  convivente  medesimo
perde l’assistenza del Fondo;

• l’iscrivibilità del convivente more uxorio è limi-
tata al periodo di iscrizione del dirigente da di-
rigente in servizio al Fondo;

• la previsione di una contribuzione aggiuntiva, a
carico del dirigente, la cui entità dovrà essere
parametrata al costo previsto.

h) la previsione della possibilità di iscrizione, in qualità e
con i livelli contributivi dei dirigenti iscritti in via con-
venzionale, di chi abbia perso la qualifica di dirigente,
a condizione che abbia maturato un’anzianità di iscri-
zione al Fondo di almeno 2 anni;

i) formulare alle parti, entro il 30 novembre 2015 - avva-
lendosi di esperti in campo economico, attuariale/as-
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sicurativo,  giuridico e  di sanita’ integrativa - propo-
ste:

• di revisione graduale del criterio di gestione
basato sull’assetto a ripartizione del  Fondo,
tali da garantire anche nel medio - lungo pe-
riodo gli obiettivi di equilibrio finanziario di so-
lidarietà sostenibile richiamati in premessa;

•  di introduzione di elementi di diversificazione
della contribuzione in relazione alla possibili-
tà di offrire pacchetti differenziati di prestazio-
ni;

• di ampliamento delle attività nel campo del-
l’assistenza  sanitaria  e  delle  iniziative  ad
essa collegate tenendo conto delle attività at-
tualmente svolte da Assidai e nel rispetto del-
le finalità statutarie del Fondo;

4 per  favorire  una  modernizzazione  della  governance  del
Fondo, a far data dall’entrata in vigore del presente accor-
do entra in vigore lo Statuto in allegato. In tal  senso, le
parti si impegnano a convocare la prima Assemblea entro
…;

5 per  attuare le  decisioni  di  cui  al  presente accordo a far
data dal 1° gennaio 2016, nel corso del 2015 saranno ap-
portate le conseguenti, necessarie modifiche allo Statuto e
ai Regolamenti.
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